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Da domani ora solare 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

81 torni all'ora tolare. QuMta notte. 
infatti, dopo I mail di ora legala, le 
lancetta dell'orologio dovranno estere 
regolate di nuovo Indietro da mezza. 
notte alle 23 In modo che la gior
nata festiva di domenica consenta il 
recupero di quell'ora t persa » quan
do ebbe inizio l'orario legale. 

Un'ondata che sta colpendo duramente i bilanci familiari 

Dietro l'aumento dei prezzi 
crisi agricola e speculazioni 

Raddoppiati in 5 anni i generi alimentari - Regolamenti comunitari assurdi • Affari d'oro per i grossi importatori • Mancano con
trolli efficaci - Occorre un intervento organico delle strutture pubbliche • Le iniziative delle cooperative e della Confesercenti 

Sindacato e autonomia 
Affiorano con insistenza. 

da parte di alcuni espo
nenti siìidacali. recrimina
zioni verso l'attuale situa
zione politica che avreb
be—a loro giudizio — 
« tolto spazio » alla inizia
tiva del sindacato e ri
dotto la sua autonomia e 
libertà di manovra. L'ul
timo, in ordine di tempo, 
a esprimersi in questo 
senso, è stato Pierre Cor
niti. 

Nel discorso pronuncia
to a Milano, all'assemblea 
dei quadri sindacali riuni
ta al teatro Lirico, il se
gretario confederale della 
Cisl, che parluva a nome 
della Federazione unita
ria. ha attaccato « la po
litica fin qui seguita da 
CGIL, CISL, UIL, che por
ta alla paralisi del sinda
cato, alla sua impotenza e 
subalternità nei confronti 
dei partiti politici cui 
vengono concesse deleghe 
fiduciarie». E ha aggiun
to: « Nel periodo a caval
lo del 20 giugno è spesso 
prevalsa la tendenza a pri
vilegiare gli schieramenti 
parlamentari, le formule 
di governo, anziché i con
tenuti ». E ancora: « Tut
to ciò ha portato non a , 
una linea più aperta ed 
efficace, ma a subalterni
tà, a paralisi, a impoten
za. La stessa disponibilità 
alle misure di austerità e 
ai sacrifici, è apparsa co
me una variabile dipen
dente dall'ingresso di nuo
vi interlocutori nell'area 
di governo». Gratta grat
ta, siamo venuti al punto. 

Non vogliamo fare pre
diche a nessuno, specie a 
chi. come Camiti, ha una 
responsabilità personale e 
diretta nella elaborazione 
e nella condotta della li
nea del sindacato unitario. 
Ci sia consentita, tutta
via, qualche precisazione. 
Alcuni hanno interpretato 
simili discorsi come testi
monianza di un malessere 
diffuso o, nel migliore dei 
casi, come momento di un 
dibattito sulla collocazio
ne del sindacato nella so
cietà che va avanti, si può 
dire, dal 1969 e che il 
voto del 20 giugno ha ulte
riormente stimolato. In ef
fetti, sintomi di disagio 
ve ne sono: ma innanzi
tutto perché c'è bisogno 
che le cose cambino real
mente, che si esca dalla 

crisi, die la classe ope
raia e le masse popolari 
contino davvero nella di
rezione politica del Pae
se. Non una resistenza al 
nuovo, quindi; piuttosto 
un'esigenza impellente di 
novità, anche sul piano 
degli schieramenti politi
ci. E' vero die il sindaca
to sta riflettendo su limi-

' ti ed errori, sugli ostacoli 
che permangono nel cani-
mino verso l'unità, sul mo
do di impostare il rappor
to con le forze politiche. 
Certi atteggiamenti, però, 
vogliono davvero favorire 
la libera ricerca, la volon
tà di superare gli impac
ci? Oppure 7ion suonano 
strumentali? 

Non abbiamo bisogno di 
ricordare che il PCI non 
ha mai chiesto «deleghe» 
a nessuno; si è rivolto al 
Paese con un programma 
e una linea, sulla base 
della quale ha ottenuto 
considerevoli consensi. Ha 
fatto, quindi, con estre
ma correttezza la sua par
te, così come il sindacato 

, ha sempre fatto la sua in 
questi anni: i comunisti 
non solo non gli hanno 
mai messo le redini, ma si 
sono confrontati con esso, 
con franchezza e su un 
piano di reciproco rispet
to. Fa parte di tutta la no
stra concezione del plura
lismo e della nuova dia
lettica politica tra istitu
zioni statali e organizzazio
ni di massa l'esistenza di 
un movimento sindacale 
autonomo, unito, salda
mente radicato tra i la
voratori. 

Crediamo, d'altronde, 
che il sindacato italiano, 
proprio per la sua matu
rità e per la sua forza, 
non abbia bisogno di chie
dere «garanzie» o «pre
rogative» banali; il suo 
spazio se lo è conquistato 
sul campo e lo mantiene 
nella misura in cui riesce 
a rappresentare sempre 
meglm le esigenze genera-

. li del lavoratori. Allora, 
le polemiche di questi 
giorni così come sono sta
te impostate rischiano di 
inserire elementi di peri
colosa confusione e di pas
sare, in definitiva, sopra 
le reali domande che i la
voratori e il Paese si pon
gono. 

s. ci. 

I prezzi dei generi Alimen
tari stanno esplodendo uno 
ad uno. I rincari sono all'or
dine del giorno e superano di 
gran lunga le più pessimisti
che aspettative di questa e-
state. La « ripresa » è stata 
caratterizzata da una «dan
za » che sta sollevando gra
vissime perplessità. Al fondo 
c'è la crisi della nostra agri
coltura. ci sono regolamenti 
comunitari assurdi e netta
mente sfavorevoli all'Italia, 
ma ci sono anche immonde 
speculazioni e soprattutto c'è 
una assenza di efficaci con
trolli che indigna. Gli au
menti procedono a tale ritmo 
e sono cosi consistenti che 
gli stessi commercianti non 
sanno più che fare: pure es
si si vergognano di esporre 
certi cartellini e spesso pre
feriscono addirittura non ri
fornirsi. I consumatori dal 
canto loro protestano, chie
dono interventi, vedono accor
ciarsi velocemente il potere 
di acquisto del loro stipendio 
o del loro salario. Non parlia
mo poi di chi è pensionato o 

è costretto a vivere con l'in
dennità di disoccupazione. 

Proprio in questi giorni su 
un quotidiano del nord è ap
parsa una tabella in cui si 
fanno raffronti con la situa
zione dell'agosto 1971. In cin
que anni la maggioranza dei 
prezzi dei generi alimentari 
ha registrato raddoppi: è il 
caso del pane, del riso, del 
pollo, del coniglio, del pesce. 
dell'olio di oliva e di semi. 
delle banane, dei formaggi 
teneri, delle uova, del latte, 
dei salumi (il prosciutto sta 
sfiorando lo 10 mila lire), del
lo zucchero, dei biscotti, del
le marmellate, dei pomodori, 
della birra e del caffè. Frut
ta, verdura, carne bovina pre
sentano andamenti ancora 
più sfavorevoli per i consu
matori: i prezzi spesso sono 
moltiplicati per tre volte. Le 
patate addirittura sono pas
sate da 95 lire il chilo ad 
oltre 400. 

Cooperative ed esercenti as
sociati hanno promosso del
le iniziative interessanti e co
raggiose, che sono indubbia

mente positive ma rischiano 
di perdersi nel gran mare del 
carovita. Proprio ieri la Con
fesercenti ha denunciato per 
l'ennesima volta la situazione. 
I commercianti sono disposti 
a fare la loro parte ma chie
dono che le strutture pubbli
che, dal governo all'AIMA, 
studino «severi controlli ed 
interventi là dove si verifi
cano fenomeni speculativi ». 
II compagno Ezio Bompani 
nella sua relazione al consi
glio nazionale ha proposto dì 
intervenire con maggiore in
cisività nella denuncia delle 
responsabilità relative agli 
aumenti ingiustificati opera
ti generalmente a monte del
la distribuzione. La Confeser
centi inoltre ha deciso di pro
muovere vendite di massa di 
una serie di generi di largo 
consumo popolare attraverso 
appositi panieri a prezzi con
cordati. 

I produttori agricoli, d'al-

Romano Bonifacci 
(Segue in penultima) 

Nei giorni 27 e 28 settembre 

Visita di solidarietà 
di Berlinguer in Friuli 

Nella serata di lunedì parteciperà a Udine a una riunione 
pubblica dei comunisti — Requisiti dal commissario 
straordinario tutti gli alloggi ancora liberi della costa 

• SULL'EQUO CANONE 
INCONTRO LAMA-BONIFACIO 

Il segretario generale della CGIL ha manifestato al 
ministro l'opposizione del sindacato al progetto elabo
rato dal ministero. A PAGINA 2 

a E' POSSIBILE CANCELLARE 
LA PUBBLICITÀ' DELLE TV ESTERE 

II consiglio d'azienda della RAI di Torino ha replicato 
al presidente Finocchiaro sulla questione della cancella
zione della pubblicità delle TV estere, nel rispetto della ri
forma, affermando che esistono i mezzi tecnici per farla 

A PAGINA 4 

• SMITH ANNUNCIA CHE CEDERÀ' 
IL POTERE ALLA MAGGIORANZA 

Le sue dichiarazioni hanno ancora troppi margini di 
ambiguità per giudicare se possano costituire la base per 
seri negoziati con il movimento di liberazione dello 
Zumbawe. IN PENULTIMA 

Dal nostro inviato 
UDINE, 24 

La notizia della visita di 
Enrico Berlinguer in Friuli 
ha suscitato un forte interes
se negli ambienti politici e 
fra i giornalisti impegnati a 
seguire i problemi del terre
moto. Il segretario generale 
del PCI sarà in Friuli nelle 
giornate del 27 e 28 settembre. 
La sua presenza assume chia
ramente il significato di ri
confermare la piena solida
rietà dei comunisti italiani 
con le popolazioni colpite dal 
sisma; e l'impegno nell'azio
ne di soccorso, per la rico
struzione e la rinascita. Il 
compagno Berlinguer parte
ciperà, nella serata di lunedi 
alle ore 20, ad un attivo pub
blico del PCI che si svolgerà 
nella sala del palazzeto dello 
sport di Udine. La giornata 
di martedì sarà dedicata ad 
una presa di contato diretta 
con i responsabili dell'opera 
di soccorso, con le forze pò- i 
litiche regionali e con le rap
presentanze delle popola
zioni. 

Procede intanto, sui diversi 
« fronti » dell'emergenza, la 
attività del commissario 
straordinario di governo sui 
problemi più urgenti. Stama
ne l'onorevole Zamberletti si 
è incontrato a Trieste dap
prima con la giunta regiona
le, e successivamente con la 
presidenza ed i capigruppo 
del consiglio. In entrambe le 
occasioni, ha ribadito la vo
lontà di svolgere il suo inca
rico sviluppando al massimo 
stretti rapporti di collabora
zione con la giunta, con il 
consiglio regionale e con tut
te le istanze autonomistiche, 
sociali e sindacali. 

Il commissario straordina
rio di governo si è diffuso 

particolarmente ad illustrare 
il piano per dotare di prefab
bricati tutti i centri colpiti. 
L'impegno è quello di far 
presto, sopportando a questo 
scopo i costi necessari. 

Oltre all'apporto di gran
di ditte nazionali specializza
te, si continuerà a sostenere 
tutte le iniziative anche dei 
singoli Comuni. Nelle piccole 
frazioni dove non si potranno 
Impiantare grossi cantieri, si 
punterà invece sul contribu
to dell'esercito. 

Complesso e difficile appare 
il problema dell'inizio dell'an
no scolastico, per realizzare 
il quale occorrerà non solo 
attuare iniziative straordina
rie (requisizione di edifici nei 
centri balneari) ma anche 
una attiva opera di convinci
mento perché insegnanti e 
ragazzi non disertino le le
zioni per paura del sisma. 

Zamberletti ha anche mes
so in luce il valore ed il 
successo dell'iniziativa del 
Piemonte (cui si vanno af
fiancando altre Regioni) per 
la fornitura di roulottes da 
assegnare ai contadini con 
priorità assoluta. L'appello in 
tal senso rivolto perché ogni 
Regione faccia al più presio 
il massimo sforzo (dal Pie
monte giungono domani altre 
80 roulottes) è rivelatore di 
un fatto imprevisto e nega
tivo: presso i magazzini e le 
ditte produttrici di tutta Ita
lia. le roulottes sì sono im
provvisamente rarefatte. I 
prezzi richiesti sono altissimi, 
e soprattutto non si riesce a 
trovarne in numero suffi
ciente a fronteggiare le esi
genze minime accertate per 
tenere sui luoghi colpiti* le 
forze produttive indispensa
bili. 

In serata, il commissario di 
governo ha emesso un decre

to di requisizione immediata 
di tutti gli alloggi non occu
pati nelle località di Jesolo, 
Caorle, Bibione, Lignano. 
Grado e Ravacletto. per fron
teggiare la necessità di siste
mare le molte centinaia di 
famiglie di terremotati che 
non hanno ancora avuto una 
sistemazione adeguata. L'ese
cuzione del decreto è stata 
affidata ai sindaci dei Co
muni interessati e la requi
sizione avrà efficacia sino al 
31 marzo 1977. 

m. p. 

A PAG. 2 - DA MARTEDÌ' 
AL SENATO IL DECRETO 
SUL FRIULI 

Arrestato 
a Lucca 

collaboratore 
di Tuti 

II terrorista fascista Mar
co Affatigato. ricercato da 
ventidue mesi, è stato ar
restato ieri sera a Lucca 
nella sua abitazione. Col
laboratore di Tuti e figura 
di primo piano dell'orga
nizzazione eversiva Fron
te nazionale rivoìuziona-
rio. r Affatigato durante 
la sua latitanza era stato 
all'estero, ma poi era sta
to visto alcune volte in 
Italia anche in compa
gnia di Tuti. La polizia 
lo ha catturato dopo aver 
intercettato una telefona
ta dei suoi familiari. 

A PAGINA 5 

Vuota propaganda e fatti reali attorno alle prospettive del rilancio economico 

INVENTANO UNA «SOLIDA RIPRESA» CHE NON C'È 
Le dieci giornate di mobi

litazione nazionale attorno ai 
temi dell'industria lanciate 
dal PCI per il 1-10 ottobre 
assumono, in questa fase, an
che il significato di un richia
mo al realismo: realismo nel
le analisi, nella individuazio
ne dei processi più profondi — 
e non di quelli più superfi
ciali — che stanno segnando 
l'economia del paese, nelle 
conclusioni cui si perviene 
circa le decisioni da prende
re. le priorità da stabilire, 
gli strumenti di politica eco
nomica da adottare. 

Questo realismo appare in
dispensabile preprio alla lu
ce del dibattito che In queste 
settimane si sta sviluppando, 
In alcuni casi in maniera dav
vero curiosa, sulle caratteri
stiche che continuano a se-

ire la ripresa congiuntu-

; rate. Dopo la campagna sul
la « stangata » e sui « sacri
fici » da richiedere al paese, 
che nei corso dell'estate ha 
mirato a stravolgere i termi
ni del confronto che si era 
aperto tra le forze politiche 
con la costituzione del gover
no, ecco oggi affacciarsi una 
campagna diretta ad accredi
tare fiducia nelle possibilità 
del proseguimento « sponta
neo» della ripresa produttiva 
e della soluzione, per questa 
via, delle questioni più gravi 
che ci 6ono di fronte. 

In questa campagna, le pa
role vengono acquistando un 
significato autonomo dai fatti, 
anzi vengono stravolte e pie
gate quasi a esorcizzare ques 
sti fatti. Ma questa opera dj 
csorcizzazione, questo disin
volto passare sopra i fatti, 
è il riflesso di una grave sot

tovalutazione della reale di
mensione del problemi, dei 
costi e dei sacrifici umani 
che ancora oggi si pagano per 
la crescita distorta che ha se
gnato la società italiana, del 
dispendio di energie e di po
tenzialità produttive che con
tinua ancora adesso. In que
sti mesi in cui si è in «pie
na ripresa ». 

Coloro che oggi lodano la 
« solidità » di questa ripresa e 
sostengono che non occorre 
modificare niente perchè 
va benissimo lasciare andare 
avanti le cose così come stan
no andando avanti, innanzi
tutto dimenticano lo spreco di 
risorse e di ricchezza che ab
biamo alle spalle a causa dei-

Lina Tamburrino 
(Segue in penultima) 

Per l'occupazione ieri 
fabbriche bloccate 

a Torino e a Genova 
Sciopero in tutta l'industria ieri a Torino e astensione 
dal iavoro a Genova nelle fabbriche metalmeccan:che. 
Le prime due iniziative sindacali per l'occupazione e la 
riconversione produttiva, hanno avuto ieri una pien<i 
riuscita. Nel capoluogo piemontese si sono registrate 
adesioni elevatissime: alla Fiat la media si è aggirata 
sul 90rt. Numerose le manifestazioni in periferia e al 
centro. A Genova, quasi 60 mila operai e impiegati 
hanno partecipato alla giornata di lotta. Un forte corteo 
è sfilato in città ed è stato concluso da un comizio 
di Trentin. A PAGINA 6 

Incredibile intervento repressivo e censorio 
" " ^ .— • ' • • - • - • — . è -

Sequestrato 
«Novecento» 

L'opera di Bernardo Bertolucci accusata di oscenità da un magistrato 
di Salerno - L'amaro commento del regista • I precedenti di « Ultimo 
tango », il film mandato al rogo - Dichiarazione del compagno Tortorella 

; "> 

Il più recente filmai Ber
nardo Bertolucci Novecento 
~ di cui è stata presentata 
nelle sale di circuito, dai pri
mi di settembre, la prima par
t e — è stato .sequestrato ieri 
a Cava dei Tirreni, Salerno. 
Il provvedimento — che, co
me è noto, risulta valido per 
l'intero territorio nazionale — 
è scattato in maniera alquan
to singolare: il sequestro è 
stato ordinato, infatti, dal 
giudice istruttore, dopo che il 
Sostituto Procuratore della 
Repubblica di Salerno ave
va deciso di archiviare la de
nuncia per oscenità presenta
ta da un cittadino. Il film 
era vietato ai minori di 14 
anni. 

Comunque, sarà In Procura 
di Bolzano a decidere in me
rito alle sorti del film: la 
pellicola venne proiettata, in
fatti, per la prima volta, in 
un cinema di Ortisei. 

Il regista (va ricordato che 
Bertolucci è l'autore di Ulti
mo tango a Parigi, il film 
che più duramente è stato 
colpito dagli imperversanti 
censori del cinema in Italia, i 
quali lo hanno mandato al 
rogo al termine di una lunga. 
intollerabile persecuzione) ha 
rilasciato questa dichiarazio
ne: «C'era una volta il cine
ma italiano... Era l'epoca del
le immagini — ha detto Ber
tolucci — e dei suoni che si 
materializzavano in film at
traverso lo sguardo creativo 
degli spettatori nel buio am
niotico delle sale cinemato
grafiche, un'epoca arcaica e 
leggendaria. Voglio dire che 
un film rimane uno squalli
do pezzo di celluloide se gli 
si impedisce di essere proiet
tato e visto. E* quello che 
sembra ormai dover accadere 
ogni volta che un film porta , 
la mia firma (o la firma di 
alcuni altri pochi privile
giati) ». - . . . 

« Di qui — ha proseguito il.' 
regista — l'impossibilità psi
cologica e fisica di ricomin
ciare i lamenti e le invettive 
contro i magistrati oscuranti
sti. la repressione politica ce
lata sotto le accuse di osce
nità ecc. ecc. Confesso che 
le mie risorse in questo ti
po di lotta le ho spese tutte 
ai tempi di Ultimo tango, per 
una battaglia aperta. Lascio 
ai politici la responsabilità 
di intervenire e di trasforma
re questa situazione grotte
sca ». 

«Credo che a un cineasta 
italiano — ha aggiunto Ber
tolucci — non resti che la 
triste alternativa di emigra
re e lavorare in un paese più 
libero fintanto che Mussolini 
continuerà ad essere presen
te nella nostra vita attraver
so il suo codice penale». 

Chiamando in causa il co
dice, anche Bernardo Berto
lucci nella sua dichiarazione 
indica il momento e la sede 
più opportuni per dare un 
taglio alla tutela repressiva 
dei nostri schermi. Del resto. 
come abbiamo precisato più 
volte, nella battaglia contro 
la censura potrà prevalere la 
libera circolazione delle idee 
soltanto se attraverso la ri
forma dei codici — continua
mente sollecitata dal nostro 
Partito, che ha da tempo de
positato in Parlamento più 
di un progetto di legge in 
merito — si potrà sottrarre 
alia magistratura la facoltà 
di giudicare, incarcerare e 
persino sopprimere le opere 
dell'ingegno. 

II sequestro di Novecento 
I Atto si va progressivamente 
estendendo a tutta la peni
sola. mentre alcuni esercenti 
di varie città, tra cui Firen
ze. Roma e Milano, hanno 
deciso di passare al contrat
tacco programmando il / / 
Atto. 

Il compagno Aldo Torto
rella. responsabile della se
zione culturale della direzio
ne del PCI. appresa la noti
zia ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

a Ancora una volta, con il 
sequestro di Novecento, si 
prova l'intollerabilità di un 
articolo del codice penale, di 
origine fascistica, per la cui 
modifica ci battiamo da tem
po. E' significativo, però, che 
nel mare di produzione gros
solana e. talora estremamen
te volgare, venga colpita una 
opera in cui si esprime, ol
treché una indubbia maestria 
artistica, uno sforzo di impe
gno civile. 

ET dunque nuovamente evi
dente che l'uso della misura 
censoria, lungi dall'avere una 
presunta finalità di difesa 
del pudore, ha un ben preciso 
significato politico ed è un 
attacco esplicito alla libertà 
d'espressione. Questo attacco 
va respinto battendosi con
tro questa misura, ma, più ol
tre. promuovendo, finalmente. 
una legislazione nuova, cor
rispondente ai diritti di li
bertà sanciti dalla Costitu
zione e alla maturità degli 
italiani ». 

Bernardo Bertolucci durante la lavorazione Éi < Novecento » 

C'è stato pure un lungo guasto all'audio 

DELUDE GLI USA LO 
«STORICO» SCONTRO 
FORD - CARTER IN TV 

Il presidente più aggressivo - Temi solo inferni: disoccupa
zione, inflazione, malgoverno, perdono (o no) ai disertori 

FILADELFIA, 24. 
II presidente Ford e il can-

cace. Carter era teso e a di
sagio. Il sorriso che lo ha 

didato democratico alla Ca- i reso celebre, almeno fra i ca 
sa Bianca Carter hanno te 
nuto ieri sera il primo dei tre 
dibattiti televisivi in program
ma prima delle elezioni del 
2 novembre. I due rivali han- i litica estera 
no discusso esclusivamente di | della difesa 
problemi intemi: economia, 
disoccupazione, inflazione. Im
poste, malgoverno e buongo
verno, Watergate, perdono o 
amnistia per disertori e re
nitenti, cioè per l giovani che 
si sono rifiutati di andare a 
combattere in Vietnam. A 
giudizio generale, non è sta
to uno scontro brillante. Forti. 

ricaturisti, era scomparso dal 
suo volto. Il 6 ottobre, i due 
« campioni » si incontreranno 
di nuovo, per discutere di po-

e di problemi 

Un irridente tecnico, che 
[ ha umiliato la fama della tec-
I nologia americana, ha inter

rotto l'audio otto minuti prl-
I ma della fine del dibattito. 

Ford e Carter hanno atteso 
I pazientemente per 27 minuti 
! la riparazione del guasto. Poi 
ì hanno concluso. Mentre l tec

nici lavoravano febbrilmente, 
noto per la sua goffaggine e i i due rivali sono rimasti sul 
per le sue papere, è appar- ! palcoscenico. Ford, credenc'o 
so (stranamente) più aggres- I 
sivo e forse perfino più effi- » (Segue in penu l t ima) 

! I 

Vogliamo 
discutere 

sui 
festival 

dell'Unità 

Il Festival nazionale del
l'Unità ha avuto una buona 
stampa. I resoconti del suo 
svolgimento sono stati in ge
nerale ampi e obicttivi; ma 
quest'anno vi è stata una più 
larga varietà di commenti. 
anzi: una vera e propria di
scussione, che si è posta pure 
l'interrogativo di die cosa 
siano in realtà queste nostre 
manifestazioni. Le formule e 
le definizioni usate sono state 
molte; fra le tante, citeremo 
quella di Moravia. I festival 
dell'Unità — egli dice — 
« hanno il vantaggio di com
binare in sé tre idee-base: 
quella della festa cattolica, 
quella del Soviet e quella del 
mercato ». e in essi « l'incon
tro più importante è quello tra 
intellettuali e masse ». 

Già in queste affermazioni 
e in particolare nel riferimen
to a così disparate forme del
l'attività umana per definire 
i festival, c'è un riscontro del
la loro intima forza e origi
nalità. In effetti i festival del
l'Unità, nati prevalentemente 
come attirila di sostegno del 
nostro quotidiano in lontani 
anni oscuri, sono man mano 
cresciuti, anche in contrasto 
con le tendenze all'isolamento 
e all'individualismo presenti 
nella vita moderna, come for
me sempre più complesse, po
litico-culturali (ma non sol
tanto) della nostra presenza 
nel Paese. In sostanza si rea
lizza in essi prima di tutto 
una larghissima presenza del
le masse jmjìolari, e vi avvie
ne periodicamente una illustra
zione e insieme un arricchi
mento, attraverso il dibattito 
e il confronto, della nostra 
politica e della nostra strate
gia, nel senso più ampio del 
termine. 

Ma perché, potremmo chie
derci. uessun'altra forza poli
tica è stata in grado di fare 
finora qualcosa di simile in 
Italia? A parte carenze e limi
ti altrui, i festival cosi come 
si sono realizzati negli ultimi 
anni richiedono una contempo
ranea concentrazione di fatti, 
di elementi, di forze die non 
a tutti è dato poter determi
nare. Per la loro durata, essi 
impegnano per un arco di sei
sette mesi il lavoro di miglia
ia di nostre organizzazioni. 
Ma soprattutto sono manife
stazioni. dalle più piccole alla 
più grande, ove è venuta ne
gli anni esprimendosi, in ma
niera sempre più piena, una 
autonoma presenza, da veri 
protagonisti, della classe ope
raia, dpi ceti popolari più lar
ghi e degli intellettuali. Tutto 
nei festival è frutto di questa 

presenza da protagonisti, e non 
si capisce proprio dove mai 
abbia potuto verificare, un gio
vane articolista di Repubblica. 
il fatto che ai partecipanti dei 
festival. « qualcosa che gli ap
partiene (il partito, la sua 
storia, la sua ultima vittoria) 
si proponeva dall'esterno, di
mostrava agli "altri" più che 
funzionare per i comunisti 
stessi ». Affermazione lontana 
del tutto dal vero e dettata. 
ci pare, più che da una os
servazione attenta della real
tà, da una concezione da setta 
del partito, inteso come corpo 
chiuso e separato. 

Certamente manifestazioni 
come quelle che hanno luogo 

Renzo Trivelli 
(Segue in penultima) 

verrà noiT verrà 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 9 

'C'EDELI al principio che x nella propria vita ci 
vuol sempre un mistero, 
noi vediamo approssimarsi 
con ansia e divenire im
minente la data di mar-
tedi 28 prossimo, giorno 
in cui, pare ormai confer
mato, si riunirà il Comita
to centrale del partito so
cialdemocratico. Così, in 
questa attesa, ci sembra 
di non poter più vivere: 
ma quando i nodi del 
PSDI si saranno sciolti 
e noi conosceremo a quali 
decisioni i suoi supremi 
dirigenti saranno perve
nuti, forse rimpiangeremo 
questi giorni di angoscia 
che, nella pena dell'incer
tezza e volta a volta negli 
alti e bassi della dispera
zione e della speranza, ci 
fanno sentire così vivi. 

Perché vedete: i proble
mi degli altri partiti so
no, tutto sommato, banali 

' in paragone con quelli 
del PSDI. I comunisti, ol
tre la questione maggiore 
di una loro partecipazio
ne diretta al governo del 
Paese, hanno quella, non 
primaria • ma assillante, 
del come rendere sempre 
più stimolante la posizio
ne di attesa, espressa nel
la recente astensione. I so

cialisti si domandano se 
e quando sia il caso di ipo
tizzare un loro ritorno al 
governo. I repubblicani 
appaiono travagliati dalla 
tentazione di passare a 
una esplicita opposizione. 
I liberali organizzano un 
viaggio: a parte la diffi
coltà. in pochi come sono. 
di decidere l'itinerario, 
prendere i biglietti, preno
tare gli alberghi e, prima 
ancora di tutto questo, fa
re le valigie, i liberali, co
me si usava nell'ottocento, 
evidentemente vogliono 
viaggiare per dimenticare. 
perché se fosse per essere 
dimenticati si è visto che 
non hanno nessun bisogno 
di muoversi. Vedete dun
que che tutti i partiti, 
qual più qua! meno, hanno 
i loro grattacapi, l quali. 
però, non sono nulla al 
confronto con il solo gran
de interrogativo che scon
volge il PSDI: che farà il 
senatore Saragat? Se ne 
va? Verrà al Comitato? E 
ci verrà, se ci verrà, come 
presidente del partito e 
come segretario, o come 
dimissionario da segreta
rio o da presidente, o da 
tutte e due? E come entre
rà in sala, se vi entrerà, 
impettito e sicuro di sé o 

di soppiatto, strisciando e 
facendosi sottile, come 
una sogliola? 
• Negli anni ottanta del 

secolo scorso, a Bologna, 
decisero di allestire al 
« Comunale » la prima as
soluta dell'ultima opera 
di Wagner (se non ricor
diamo male il « Parsifal ») 
e, data la straordinaria im
portanza artistica delFav-
venimento, gli ammini
stratori della città invita
rono lo stesso Wagner ad 
assistere alla rappresenta
zione. Il Maestro, già vec
chio e malato, rispose con 
un lungo telegramma in 
tedesco, di cui nessuno 
comprese il contenuto. Al
lora fu faticosamente rin
tracciato un professore di 
liceo, che aveva fama di 
espertissimo germanista. 
Costui prese il telegram
ma, lo contemplò a lungo 
e poi, lentamente, senten
ziò: K Pare che venghi ». 
Wagner invece non venne, 
come annunciava, e si ca
pi una cosa sola: che il 
professore, nonché il te
desco, ignorava anche 
l'italiano. Questo apologo 
è dedicato al PSDI e al 
suo imminente Comitato 
centrale. 

Fortcbraccl* 


